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DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE 
NUMERO 69 DEL 28/07/2026 

 
 
OGGETTO: RICONOSCIMENTO DELLA LEGITTIMITÀ DEL DEBITO FUORI 

BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 194, COMMA 1 LETTERA A) DEL D.LGS. 
18.08.2000 N. 267 IN ESECUZIONE DELL'ORDINANZA DEL TRIBUNALE 
DI LODI - SEZIONE CIVILE N. CRONOL. 8671/2026 DEL 06/07/2026 - RG N. 
809/2026.  

 
 

L’anno 2026 addì 28 del mese di luglio alle ore 20:00 nella Residenza Comunale, previa convocazione nei 
modi e termini stabiliti dalle vigenti disposizioni in materia, si è riunito in prima convocazione il Consiglio 
Comunale, sotto la presidenza del Presidente del Consiglio UGGE' ANTONIO, con la partecipazione del 
Vice Segretario Generale DEMURO GIUSEPPE. 

 

Fatto l’appello nominale alle ore 20:04 risulta: 

FUREGATO ANDREA Presente 

MEROLA MICHELE Presente 

SIGNORONI ERNESTINA Presente 

NARDONE ANTONELLO Assente 

TONARELLI LUCIANA Presente 

MARICONTI IVANO Presente 

RANCATI PIERANTONIO Assente 

PELLECCHIA DOMENICO MARIA Presente 

LEVANTINO ANDREA Assente 

RUSCITTI NICOLA Presente 

ONOFRI BARBARA Presente 

UGGE' ANTONIO Presente 

GALLETTI CRISTIANO Presente 

MARTINO ALESSANDRO Presente 

QUIRICO LUCIANA Presente 

COLIZZI FEDERICA Presente 
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SANTANTONIO GIANFRANCA Presente 

CESANI SILVANA Presente 

BERNASCONI SIMONA Presente 

BONFANTI MAURIZIO Assente 

PREMOLI TOMMASO Presente 

CASANOVA SARA Presente 

FERRI ELEONORA Presente 

AUGUSSORI LUIGI Presente 

SICHEL ROBERTO MARIA Assente 

BAGGI GIULIA Assente 

CALDERINI MAURIZIO Presente 

MAGLIO PATRIZIA Presente 

INVERNIZZI GIANMARIO Presente 

MAIOCCHI ELENA ALDA Assente 

SOBACCHI MARIAGRAZIA Presente 

MAGGI LORENZO Assente 

MOLINARI GIUSEPPINA Assente 

presenti n. 24 

assenti n. 9 

 

Risultano essere presenti alla seduta gli assessori: Minojetti Manuela, Caserini Stefano, Piacentini Simone 
(dalle ore 20.16), Pozzoli Simonetta, Mascheroni Marco. 

Constatato che il numero dei presenti è legale, per la validità dell’adunanza in prima convocazione, ai sensi 
dell’art. 27 dello Statuto, il Presidente dichiara aperta la seduta:  
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Richiamate le deliberazioni:  
- di Consiglio comunale n. 19 del 25/02/2026 ad oggetto "Approvazione nota di aggiornamento al 

Documento Unico di Programmazione (DUP) 2026- 2028", nonché i successivi provvedimenti di 
aggiornamento; 

- di Consiglio comunale n. 20 del 25/02/2026 ad oggetto "Approvazione del bilancio di previsione 
finanziario per gli esercizi 2026 - 2028", nonché i successivi provvedimenti di aggiornamento; 

- di Giunta Comunale n. 48 del 4.03.2026 con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di 
gestione per gli esercizi finanziario 2026/2028", nonché i successivi provvedimenti di 
aggiornamento; 

- di Giunta Comunale n. 65 del 26.03.2026 con la quale è stato approvato il Piano integrato di 
attività e organizzazione (PIAO) 2026/2028; 

 
Richiamato il ricorso ex art. 700 c.p.c., proposto presso il Tribunale di Lodi, per l'iscrizione 
anagrafica di straniero convivente con cittadino italiano; 
 
Considerato che il Tribunale di Lodi – Sezione civile si è pronunciato con l’accoglimento del ricorso 
con l’Ordinanza in oggetto del 6 luglio 2026, in allegato al presente atto (all.1), così disponendo:  
“Il Tribunale di Lodi, sezione civile, in persona del giudice designato, così provvede:  
1) accoglie il ricorso ex art. 700 c.p.c. e, per l’effetto, ordina al Sindaco del Comune di Lodi 
l’iscrizione immediata all’anagrafe del Comune di Lodi, del nucleo familiare costituito da - omissis-, 
nonché l’inserimento di – omissis - nello stato di famiglia del compagno, - omissis -, con annotazione 
anche del loro contratto di convivenza;  
2) condanna il Comune di Lodi, in persona del Sindaco p.t., al pagamento delle spese di lite in favore 
di - omissis - liquidate in complessivi 259,00 euro per esborsi e 3.228,00 per compensi, oltre spese 
generali, I.v.a. e C.p.a., come per legge.”; 
 
Considerato, altresì, che appare doveroso aprire il procedimento preordinato al pagamento della 
somma in questione iniziando dal riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio; 
 
Considerato che la fattispecie sopra enunciata costituisce debito fuori bilancio a norma dell’art. 
194 del D.lgs. 18.08.2000 n. 267 comma 1 lett. a) e che, conseguentemente, sussiste l’obbligo di 
procedere al riconoscimento della legittimità di tale debito fuori bilancio in considerazione degli 
elementi costitutivi sinora richiamati, derivanti da provvedimento esecutivo tra le parti;  
 
Dato atto che il richiamato art. 194 recita testualmente:  
“Art. 194   Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio  
1.  Con deliberazione consiliare di cui all'articolo 193, comma 2, o con diversa periodicità stabilita 
dai regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio 
derivanti da: 
a) sentenze esecutive; 
b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli obblighi 

derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato l'obbligo di pareggio 
del bilancio di cui all'articolo 114 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; 

c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di società 
di capitali costituite per l'esercizio di servizi pubblici locali; 

d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità; 
e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 

191, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente, nell'ambito 
dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza”. 
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Valutato che, ai fini di quanto disposto all’art 193, 2° comma, lettera b) del D.lgs. 267/2000 
soprarichiamato, il riconoscimento del debito fuori bilancio in oggetto non altera gli equilibri di 
bilancio e trova copertura nei capitoli indicati in dispositivo; 
 
Considerato, pertanto, che la disciplina legislativa di cui al capo IV del TUEL nonché i principi 
generali dell’ordinamento impongono agli amministratori ed ai funzionari degli enti locali di 
evidenziare con tempestività le passività insorte derivanti da debiti fuori bilancio ed, in presenza dei 
presupposti disciplinati dalla legge, obbligano i singoli enti ad adottare con tempestività i 
provvedimenti di riconoscimento dei debiti fuori bilancio riconducendo al sistema di bilancio un 
fenomeno di rilevanza finanziaria maturato al di fuori delle normali procedure di programmazione e 
di gestione delle spese e riportando in equilibrio la gestione, onde evitare la formazione di oneri 
aggiuntivi a carico dell’ente come eventuali interessi o spese di giustizia conseguenti ai ritardi nel 
pagamento di debiti scaduti o comunque immediatamente esigibili; 
 
Vista la relazione a firma del Dirigente della Direzione 2, allegata; 
 
Visto il parere formulato dall’Organo di revisione sulla proposta di deliberazione in oggetto ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 239, 1°comma, lettera b), nr.6 del T.U.E.L.; 
 
Visto l’art. 3, comma 5, della L. 289 del 27-12-2002, secondo cui “i provvedimenti di riconoscimento 
di debito posti in essere dalle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono trasmessi agli organi di controllo ed alla competente procura 
della Corte dei conti.”;  

 
Visto lo Statuto dell’Ente; 
 
Visto l’art.17 del vigente Regolamento di Contabilità; 
 
Visti gli allegati pareri espressi favorevolmente sulla presente proposta di deliberazione dai 
responsabili dei servizi interessati in ordine alla regolarità tecnica dal dirigente della Direzione 
organizzativa 5, e regolarità contabile del Dirigente della Direzione 1, ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 
267/2000; 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare le premesse al presente atto che qui si intendono riportate e trascritte e pertanto di 

riconoscere, ai sensi dell’art. 194 comma 1 lett. a) del D.lgs. 18.08.2000 n. 267 e in esecuzione 
dell’Ordinanza n. cronol. 8671/2026 del 06/07/2026 - RG n. 809/2026, pronunciata dal Tribunale 
di Lodi – Sezione civile, la legittimità del debito fuori bilancio descritto in premessa, per un 
importo pari a € 4.146.69; 

 
2. di dare atto che la relativa spesa troverà copertura sul capitolo di bilancio 2026 n. 372/1, al lordo 

degli oneri di legge; 
 
3. di dare atto, altresì, che la spesa è esigibile nel corrente anno; 
 
4. di demandare al dirigente della Direzione Organizzativa 5, in qualità di responsabile del servizio 

Assistenza Legale, gli atti gestionali conseguenti all’adozione del presente provvedimento relativi 
al successivo impegno e liquidazione del debito fuori bilancio nella misura riconosciuta dal 
presente provvedimento; 

 
5. di demandare agli uffici comunali di trasmettere copia del presente provvedimento alla Procura 
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regionale per la Lombardia della Corte dei Conti ed al Collegio dei Revisori dei Conti ai sensi 
dell’art. 23, comma 5, della L.289/2002, unitamente al provvedimento da cui deriva il debito, per 
mezzo dell’applicativo telematico istituzionalmente utilizzato dalla Procura contabile per le 
comunicazioni con le amministrazioni pubbliche del territorio; 

 
6. di trasmettere copia della presente deliberazione ai destinatari della presente deliberazione al fine 

di dar notizia delle decisioni adottate dall’Amministrazione Comunale; 
 
7. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma 

del D.lgs. n. 267/2000. 
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Si dà atto che i presenti sono n. 26 essendo entrati dopo l’appello i consiglieri Nardone (alle ore 
20.14) e Maggi (alle ore 20.20) 
 
Hanno luogo gli interventi di seguito elencati, riportati integralmente nella registrazione agli atti: 
assessore Mascheroni il quale illustra il provvedimento in oggetto, Invernizzi, Augussori 
 
Terminati gli interventi, il presidente Uggè pone in votazione al proposta di deliberazione in oggetto. 
La votazione dà il seguente risultato: 
 
presenti alla votazione n. 26 
partecipano alla votazione n. 25 
non partecipano alla votazione n. 0 
si astengono n.1 
favorevoli n. 25 
contrari n. 0 
 
astenuti 1.Maggi Lorenzo 
favorevoli 1.Andrea Furegato, 2. Antonio Uggè, 3.Premoli Tommaso, 4.Cesani Silvana, 5.Galletti 
Cristiano 6.Martino Alessandro, 7.Merola Michele, 8.Signoroni Ernestina, 9.Nardone Antonello, 
10.Tonarelli Luciana, 11.Mariconti Ivano, 12.Pellecchia Domenico Maria,  13.Colizzi Federica, 
14.Quirico Luciana, 15.Ruscitti Nicola, 16.Onofri Barbara, 17.Santantonio Gianfranca, 18. 
Bernasconi Simona, 19. Casanova Sara, 20.Sobacchi Mariagrazia, 21.Calderini Maurizio, 22.Ferri 
Eleonora, 23.Augussori Luigi, 24.Invernizzi Gianmario, 25.Maglio Patrizia 
 
Il presidente Uggè proclama l’esito della votazione, dichiarando che la proposta di deliberazione è 
approvata. 
 
Dopodichè, il presidente Uggè, chiede al consiglio comunale di approvare la proposta di rendere 
immediatamente eseguibile la deliberazione approvata. 
La votazione dà il seguente risultato: 
 
presenti alla votazione n. 26 
partecipano alla votazione n. 25 
non partecipano alla votazione n. 0 
si astengono n.1 
favorevoli n. 25 
contrari n. 0 
 
astenuti 1.Maggi Lorenzo 
 
favorevoli 1.Andrea Furegato, 2. Antonio Uggè, 3.Premoli Tommaso, 4.Cesani Silvana, 5.Galletti 
Cristiano 6.Martino Alessandro, 7.Merola Michele, 8.Signoroni Ernestina, 9.Nardone Antonello, 
10.Tonarelli Luciana, 11.Mariconti Ivano, 12.Pellecchia Domenico Maria,  13.Colizzi Federica, 
14.Quirico Luciana, 15.Ruscitti Nicola, 16.Onofri Barbara, 17.Santantonio Gianfranca, 18. 
Bernasconi Simona, 19. Casanova Sara, 20.Sobacchi Mariagrazia, 21.Calderini Maurizio, 22.Ferri 
Eleonora, 23.Augussori Luigi, 24.Invernizzi Gianmario, 25.Maglio Patrizia 
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Il presidente Uggè proclama l’esito della votazione dichiarando che la proposta di rendere 
immediatamente eseguibile la deliberazione è approvata. 
 

 

Sottoscritta dal Presidente del Consiglio 
UGGE' ANTONIO 
con firma digitale 

Sottoscritta dal Vice Segretario Generale 
DEMURO GIUSEPPE 

con firma digitale 
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OGGETTO: relazione di accompagnamento alla proposta di delibera di Consiglio comunale ad 

oggetto “RICONOSCIMENTO DELLA LEGITTIMITÀ DEL DEBITO FUORI 

BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 194, COMMA 1 LETTERA A) DEL D.LGS. 

18.08.2000 N. 267 IN ESECUZIONE DELL’ORDINANZA DEL TRIBUNALE DI 

LODI – SEZIONE CIVILE N. CRONOL. 8671/2026 DEL 06/07/2026 - RG N. 

809/2026” 

 

 

 

Con riferimento all’oggetto, si evidenza quanto segue. 

 

In data 21/03/2025, veniva presentata al Comune di Lodi da parte di un cittadino italiano una 

dichiarazione anagrafica di costituzione di nuova famiglia per convivenza di fatto con contestuale 

richiesta sia dell'annotazione del contratto di convivenza (ai sensi della legge 76/2016) sia 

dell'iscrizione anagrafica di cittadino extracomunitario privo di permesso di soggiorno nei registri 

della popolazione residente e l'inserimento di quest’ultimo nello stato di famiglia del cittadino 

italiano. 

 

In data 31/03/2025, l’Ufficio anagrafe comunale riscontrava la richiesta comunicando di non poter 

procedere all'iscrizione anagrafica perché la persona straniera non risultava regolarmente 

soggiornante in Italia, in applicazione della Circolare del Ministero Interno n. 78/2021. 

 

Ad avviso dell’Ufficio, il diniego alla residenza doveva considerarsi corretto proprio sulla scorta 

dell’anzidetta Circolare (che si allega).  

 

Nella Circolare, il Ministero basava la valutazione (su un caso simile) sulla base di un recente parere 

dell'Avvocatura Generale dello Stato relativo alla registrazione - effettuata da un Comune - 

dell'accordo di convivenza tra una cittadina italiana e un cittadino extracomunitario privo del 

permesso di soggiorno e, quindi, irregolare sul territorio dello Stato. 

 

La valutazione dell’Avvocatura si basava sulle disposizioni contenute nella citata legge n. 76/2016 

recante "Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso e disciplina delle 

convivenze". 

 

L’art. 1 della suddetta legge, al comma 37, stabilisce che, ferma restando la sussistenza dei presupposti 

di cui al comma 36, per l'accertamento della stabile convivenza si fa riferimento alla dichiarazione 

anagrafica di cui all'articolo 4 e alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 13 del regolamento di cui al 

D.P.R. 30 maggio 1989, n. 223. 

 

Pertanto, tale disciplina prevede che “la registrazione del contratto di convivenza sia solo l'ultimo di 
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una serie imprescindibile di atti, così riassumibili: un legame affettivo di coppia (requisito); la 

costituzione della convivenza di fatto attraverso la dichiarazione registrata all'anagrafe, e quindi 

la regolarità del soggiorno dei richiedenti (atto costitutivo); a cui si aggiunge, eventualmente, il 

contratto di convivenza concluso davanti ad un legale e la registrazione di quest'ultimo, utile per 

l'opponibilità ai terzi.". 

 

L’Avvocatura concludeva affermando che “alla registrazione del contratto di convivenza non può 

essere certamente riconosciuto il carattere di debita attestazione, dal momento che, a monte, manca 

la preliminare regolarità del soggiorno in Italia del soggetto extracomunitario "necessaria per 

concludere il contratto stesso"." 

 

Quest'ultimo, in particolare, non può essere considerato un componente della famiglia anagrafica, 

"in quanto privo di valido documento di soggiorno e quindi irregolare sul territorio dello Stato". 

 

Alla luce di quanto sopra, il sottoscritto ritiene quindi che ci siano elementi per valutare la 

proposizione del reclamo (ex art. 669-terdecies c.p.c.) avverso l’Ordinanza in oggetto, entro il termine 

perentorio di 15 giorni. 

 

In ogni caso, data la natura esecutiva (ancorché provvisoria) dell’Ordinanza in oggetto del Tribunale 

di Lodi (notificata via PEC al Comune di Lodi con prot. 48506/26) con la quale viene accolto il 

ricorso ex art. 700 c.p.c., con “condanna il Comune di Lodi, in persona del Sindaco p.t., al pagamento 

delle spese di lite” omissis… “liquidate in complessivi 259,00 euro per esborsi e 3.228,00 per 

compensi, oltre spese generali, I.v.a. e C.p.a., come per legge.”, si ritiene necessario procedere al 

riconoscimento del debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. a) del TUEL. 

 

Si demanda all’Amministrazione ogni valutazione circa la volontà di proposizione del reclamo ai 

sensi della norma sopra citata. 

 

Il Dirigente 

Dott. Giuseppe Demuro 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale 

(art. 24 D.lgs. 07/03/2005 n. 82) 
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1DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI 

IL CAPO DIPARTIMENTO 

Roma, .. 

Ai Signori Prefetti della Repubblica 

Al Sig. Commissario del Governo per la Provincia di 

Al Sig. Commissario del Governo per la Provincia di 

Al Sig. Presidente della Regione Autonoma della 

Valle D'Aosta 

e per conoscenza 

All'Ufficio di Gabinetto 

Circolare n. 78/2021 

OGGETIO: Registrazione anagrafica dei contratti di convivenza. 

Loro sedi 

Trento 

Bolzano 

Aosta 

Sede 

Pervengono numerosi quesiti in merito alle richieste di registrazione presso gli Uffici di 

Anagrafe, di contratti di convivenza stipulati tra cittadini italiani e cittadini extracomunitari sprovvisti 

di permesso di soggiorno, per i quali alcuni Tribunali avrebbero disposto l'iscrizione anagrafica degli 

stranieri sottoscrittori di un contratto di convivenza, benché irregolarmente soggiornanti. 

Su tale rilevante questione si è espresso di recente l'Avvocatura Generale dello Stato, a seguito 

di una richiesta di parere avanzata da una Avvocatura Distrettuale, con particolare riferimento alla 

opportunità di proseguire un contenzioso relativo alla registrazione - effettuata da un Comune -

dell'accordo di convivenza tra una cittadina italiana e un cittadino extracomunitario privo del 

permesso di soggiorno e, quindi, irregolare sul territorio dello Stato. 

L'Avvocatura Generale dello Stato, in tale parere, ha preso in n anzitutto in esame le disposizioni 

contenute nella legge n. 76/2016 recante "Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello 

stesso sesso e disciplina delle convivenze". 
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1DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI 

IL CAPO DIPARTIMENTO 

In particolare, l'art. l, comma 36, prevede che ai fini delle disposizioni di cui ai commi da 37 a 

67 si intendono per "conviventi di fatto" due persone maggiorenni unite stabilmente da legami 

affettivi di coppia e di reciproca assistenza morale e materiale, non vincolate da rapporti di 

parentela, affinità o adozione, da matrimonio o da unione civile. 

Il successivo comma 37 stabilisce che, ferma restando la sussistenza dei presupposti di cui al 

comma 36, per l'accertamento della stabile convivenza si fa riferimento alla dichiarazione 

anagrafica di cui all'articolo 4 e alla lettera b) del comma l dell'articolo 13 del regolamento di cui al 

D.P.R. 30 maggio 1989,n. 223. 

Il comma 50 dispone che "i conviventi di fatto possono disciplinare i rapporti patrimonio/i 

relativi alla loro vita in comune con la sottoscrizione di un contratto di convivenza." 

Il comma 51, poi, prescrive che "i/ contratto di cui al comma 50, le sue modifiche e la sua 

risoluzione sono redatti in forma scritta, a pena di nullità, con atto pubblico o scrittura privata con 

sottoscrizione autenticata da un notaio o da un avvocato che ne attestano la conformità alle norme 

imperative e all'ordine pubblico." 
Il comma 52 statuisce, inoltre, che ai fini dell'opponibilità ai terzi, il professionista che ha 

ricevuto l'atto in forma pubblica o che ne ha autenticato la sottoscrizione ai sensi del comma 51 

deve provvedere entro i successivi dieci giorni a trasmetterne copia al comune di residenza dei 

conviventi per l'iscrizione all'anagrafe ai sensi degli articoli 5 e 7 del regolamento di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223. 

Infine, il comma 53 prevede che "il contratto di cui al comma 50 reca l'indicazione 
dell'indirizzo indicato da ciascuna parte al quale sono effettuate le comunicazioni inerenti al 

contratto medesimo. Il contratto può contenere: 

a) l'indicazione della residenza; 

b) le modalità di contribuzione alle necessità della vita in comune, in relazione alle sostanze di ciascuno 

e alla capacità di lavoro professionale o casalingo; 

c) il regime patrimonio/e della comunione dei beni, di cui alla sezione Il/ del capo VI del titolo VI del 
libro primo del codice civile." 

Afferma l'Avvocatura Generale che "dalla disciplina surrichiamata, emerge come la 

registrazione del contratto di convivenza sia solo l'ultimo di una serie imprescindibile di atti, così 

riassumibili: 

un legame affettivo di coppia (requisito): 

la costituzione della convivenza di fatto attraverso la dichiarazione registrata all'anagrafe, e 

quindi la regolarità del soggiorno dei richiedenti (atto costitutivo); 

a cui si aggiunge, eventualmente, il contratto di convivenza concluso davanti ad un legale e la 

registrazione di quest'ultimo, utile per l'opponibilità ai terzi." 

• 
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1DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI 

IL CAPO DIPARTIMENTO 

Pertanto, conclude l'Organo Consultivo, "alla registrazione del contratto di convivenza non 

può essere certamente riconosciuto il carattere di debita attestazione, dal momento che, a monte, 

manca la preliminare regolarità del soggiorno in Italia" del soggetto extracomunitario "necessaria 

per concludere il contratto stesso"." 

Quest'ultimo, in particolare, non può essere considerato un componente della famiglia 

anagrafica, "in quanto privo di valido documento di soggiorno e quindi irregolare sul territorio dello 

Stato". 

L'Avvocatura Generale dello Stato conclude le proprie osservazioni, evidenziando come il 

"requisito della dichiarazione anagrafica previsto dal predetto comma 37 dell'art. l della Legge n. 

76/2016, sia posto dall' Ordinamento al fine di consentire la puntuale identificazione di tutti i 

soggetti stranieri che circolano sul territorio dello Stato, e quindi, a tutela di un interesse generale, 

quale quello della sicurezza e dell'ordine pubblico.". 

Si pregano le SS.LL. di voler comunicare ai Signori Sindaci il contenuto della presente circolare, 

al fine di assicurare l'uniforme e corretta applicazione della normativa in questione 
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Comune di LODI 

ORGANO DI REVISIONE 

Parere n. 22 del 19/07/2026 

Oggetto: Riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 194, 
comma 1, lett. a), del D.Lgs. 267/2000, in esecuzione dell'Ordinanza del Tribunale di Lodi – 
Sezione Civile n. cronol. 8671/2026 del 06/07/2026 – R.G. n. 809/2026. 

L'Organo di Revisione del Comune di Lodi, 

esaminata la proposta di deliberazione del Consiglio Comunale avente ad oggetto il riconoscimento 
della legittimità del debito fuori bilancio derivante dall'Ordinanza del Tribunale di Lodi – Sezione 
Civile n. cronol. 8671/2026 del 6 luglio 2026; 

visti: 

• il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, ed in particolare gli artt. 193, 194 e 239;  
• il D.Lgs. n. 118/2011 e il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria 

(Allegato 4/2);  
• lo Statuto comunale;  
• il vigente Regolamento di Contabilità;  

preso atto che: 

• con Ordinanza del Tribunale di Lodi – Sezione Civile n. cronol. 8671/2026 del 06/07/2026, 
emessa nel procedimento R.G. n. 809/2026, il Comune di Lodi è stato condannato al 
pagamento delle spese di lite;  

• il debito complessivo da riconoscere ammonta ad € 4.146,69, comprensivo degli oneri di 
legge;  

• la fattispecie rientra tra quelle previste dall'art. 194, comma 1, lett. a), del D.Lgs. n. 267/2000, 
trattandosi di debito derivante da provvedimento giurisdizionale esecutivo;  

• il riconoscimento del debito costituisce atto dovuto e non implica alcuna valutazione 
discrezionale in ordine al merito della controversia definita dal giudice;  

preso altresì atto che: 

• la copertura finanziaria è assicurata sul capitolo 372/1 del Bilancio di previsione 2026;  
• la proposta dà atto che il riconoscimento del debito non altera gli equilibri di bilancio ai sensi 

dell'art. 193 del TUEL;  
• il debito risulta esigibile nell'esercizio finanziario 2026;  

considerato che: 

• il riconoscimento del debito fuori bilancio costituisce il presupposto necessario per procedere 
al relativo impegno e pagamento;  

• il mancato tempestivo riconoscimento potrebbe determinare ulteriori oneri a carico dell'Ente 
per interessi, spese di esecuzione o ulteriori accessori;  
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• permane l'obbligo dell'Amministrazione di effettuare le opportune valutazioni circa le cause 
che hanno determinato il contenzioso, al fine di prevenire il ripetersi di analoghe fattispecie 
e, ove ne ricorrano i presupposti, di accertare eventuali responsabilità amministrative;  

richiamato l'art. 23, comma 5, della Legge n. 289/2002, che prevede la trasmissione del 
provvedimento di riconoscimento del debito alla competente Procura regionale della Corte dei conti; 

ESPRIME 

parere favorevole sulla proposta di deliberazione avente ad oggetto il riconoscimento della 
legittimità del debito fuori bilancio di € 4.146,69, ai sensi dell'art. 194, comma 1, lett. a), del D.Lgs. 
n. 267/2000, in quanto conforme alla normativa vigente e assistita da idonea copertura finanziaria. 

Lodi, 19/07/2026 

L’ORGANO DI REVISIONE 

Dr. Paola Berva 

Prof. Avv Attilio Monte 

Dr. Andrea Donati 
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Servizio di Presidenza del Consiglio Comunale 

 

 

Servizio di Presidenza del Consiglio Comunale 

Piazza Broletto, 1 26900 LODI 
Posizione Organizzativa: dott. Paolo Brambati - 0371/409101 -  paolo.brambati@comune.lodi.it 

Responsabile Ufficio: Maria Ester Savarè: 0371/409217-  ester.savare@comune.lodi.it 

 
COMMISSIONE AFFARI GENERALI ED ISTITUZIONALI 

 
 Estratto verbale di seduta 

 

L'anno 2026 il giorno 21 del mese di luglio alle ore 18,30 si è riunita presso la sala 
capigruppo, sotto la presidenza del Presidente Antonio Uggè, la commissione Affari 
Generali ed Istituzionali. 
 
 
Alle ore _18.35_viene fatto l’appello e risultano presenti/assenti: 

        PRESENTI 

COMMISSARIO GRUPPO CONSILIARE VOTI SI NO 

Antonio Uggé (Presidente) 
FUREGATO SINDACO 
BUONGIORNO LODI 

 X  

Maurizio Bonfanti (Vicepresidente) 
sostituito da Martino  

LUCA SCOTTI LODI AL CENTRO 2 X  

Bernasconi Simona 110 & LODI 1  X 

Silvana Cesani  LODI COMUNE SOLIDALE 1 X  

Quirico Luciana  
FUREGATO SINDACO 
BUONGIORNO LODI 

4 X  

Antonello Nardone  
PARTITO DEMOCRATICO 
FUREGATO SINDACO 

10 X  

Federica Colizzi  LODI CIVICA MILANESI 2 X  

Eleonora Ferri  LEGA SALVINI LOMBARDIA 4 X  

Giulia Baggi sostiuita da Maglio 

Patrizia 
GIORGIA MELONI FRATELLI 
D'ITALIA 

3 X  

Gianmario Invernizzi SARA CASANOVA SINDACO 1 X  

Lorenzo Maggi IL BROLETTO CON MAGGI 1  X 

Giuseppina Molinari GRUPPO MISTO 3 X  

 
Assiste quale segretario verbalizzante la dipendente Savare’ Maria Ester 
 
 
Si da’ atto che sono presenti consiglieri per un totale di n. _30_ voti sui n. 32 complessivi.  
 
 
Sono presenti in aula l’assessore Mascheroni e i dirigenti Demuro e Giani 
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Servizio di Presidenza del Consiglio Comunale 

 

 

Servizio di Presidenza del Consiglio Comunale 

Piazza Broletto, 1 26900 LODI 
Posizione Organizzativa: dott. Paolo Brambati - 0371/409101 -  paolo.brambati@comune.lodi.it 

Responsabile Ufficio: Maria Ester Savarè: 0371/409217-  ester.savare@comune.lodi.it 

 
… omissis… 

 
2) RICONOSCIMENTO DELLA LEGITTIMITA’ DEL DEBITO FUORI BILANCIO AI 
SENSI DELL’ART.194, COMMA 1 LETTERA A) DEL D.LGS. 18.08.2000 N. 267 IN 
ESECUZIONE DELLA SENTENZA DELLA CORTE DI APPELLO DI MILANO N. 
536/2026, PROCUNICNATA IL 6/05/2026 - PROCEDIMENTO RG 386/2025 
 
Hanno luogo gli interventi di seguito elencati, riportati integralmente nella registrazione 
agli atti: assessore Mascheroni il quale illustra la proposta di provvedimento in oggetto, 
Molinari Giuseppina, alle ore 18.42 entra in aula il consigliere Maggi = voti presenti n. 31, 
dirigente Demuro, Molinari. 
 
Terminati gli interventi il presidente Uggè chiede ai capigruppo di esprimere il proprio 
parere in merito alla proposta di deliberazione in oggetto 
 
La votazione dà il seguente risultato 
 
presenti alla votazione n. 31 voti 
 
partecipano alla votazione n. 20 voti 
 
si astengono n. 11 voti (Giuseppina Molinari, Maggi, Maglio Patrizia, Eleonora Ferri) 
 
favorevoli n. 20 voti (Martino, Cesani Silvana,Quirico Luciana, Nardone, Colizzi Federica,  
                                     Invernizzi) 
 
contrari n. 0 voti 
 
Il presidente Uggè proclama l’esito della votazione dichiarando che la proposta di 
deliberazione in oggetto ha ottenuto la maggioranza dei pareri favorevoli da parte dei 
capigruppo presenti 
 
 
 

… omissis… 
 
 
                  Il Presidente                                                     La funzionaria verbalizzante 
                Uggè Antonio                                                                    Savare’ Maria Ester 
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PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

ex art. 49 D.Lgs. n. 267/2000 
 
 

OGGETTO: RICONOSCIMENTO DELLA LEGITTIMITÀ DEL DEBITO FUORI 
BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 194, COMMA 1 LETTERA A) DEL 
D.LGS. 18.08.2000 N. 267 IN ESECUZIONE DELL'ORDINANZA DEL 
TRIBUNALE DI LODI - SEZIONE CIVILE N. CRONOL. 8671/2026 DEL 
06/07/2026 - RG N. 809/2026.  

 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista la proposta n. 3136/2026, preso atto della relazione di accompagnamento alla proposta di 
delibera redatta dal dirigente competente e verificata la natura esecutiva dell’ordinanza i cui effetti 
vengono riconosciuti con il presente atto, esprime il seguente parere in ordine alla regolarità tecnica:  
 
 

FAVOREVOLE 
 
 
Lodi, 16/07/2026 
 
 
 
 
 Sottoscritto dal Dirigente 

GIANI ALBERTO MASSIMILIANO 
        con firma digitale 
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PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

ex art. 49 D.Lgs. n. 267/2000 
 
 
 

OGGETTO: RICONOSCIMENTO DELLA LEGITTIMITÀ DEL DEBITO FUORI 
BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 194, COMMA 1 LETTERA A) DEL 
D.LGS. 18.08.2000 N. 267 IN ESECUZIONE DELL'ORDINANZA DEL 
TRIBUNALE DI LODI - SEZIONE CIVILE N. CRONOL. 8671/2026 DEL 
06/07/2026 - RG N. 809/2026.  

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 

 
Vista la proposta n. 3136 / 2026, esprime il seguente parere in ordine alla regolarità contabile:  
 
 

FAVOREVOLE 
 
 
Lodi, 16/07/2026 
 
 
 
 
 Sottoscritto dal Responsabile  

del Servizio Finanziario 
BERGAMASCHI CINZIA 

        con firma digitale 
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
 

 
 

La deliberazione n. 69 del 28/07/2026, è pubblicata in data odierna all’albo pretorio on-line, dove 
rimarrà affissa per 15 giorni. 
 
Pubblicazione n. .  
Pubblicata dal 03/08/2026 al 18/08/2026 
 
 
 
Lodi, 03/08/2026 
 
 
 
 Sottoscritto dal 

Responsabile della Pubblicazione  
DEMURO GIUSEPPE 

        con firma digitale 
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